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Il bucaneve è associato al passaggio dall’o-
scurità invernale alla serenità primaverile, 
divenendo quindi un simbolo di speran-
za per il futuro e di purezza. La religione 
cristiana ha associato, invece, a questa 
pianta diversi significati, tanto da essere 
noto anche come fiore della purificazione o 
campana della Candelora (per addobbare 
l’altare nel giorno del 2 febbraio, appunto 
quello della Candelora). In passato si è er-
roneamente ritenuto che la pianta avesse 
benefici curativi. Se ne parla, ad esempio, 
tra i versi dell’Odissea, quando viene de-
scritta come l’erba magica che curò Ulisse 
contro i sintomi del veleno di Circe; i primi 
studi confermarono, al contrario, la tossicità 
dei bulbi se ingeriti. Tuttavia si è visto che 
la pianta contiene un principio attivo, la ga-
lantamina, che oggi ritroviamo in alcuni far-
maci impiegati per combattere Alzheimer, 
distrofia muscolare e sclerosi multipla.
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